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1966 = 4,400,000 (Kha) differenza con 2020: 341,069 pari a 6,316 milioni di ettari per anno 
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Foreste in Europa • Stato
• Dinamica

Foreste nel Regno Unito: 3.178.000 ettari







Lo studio misura lo stato delle foreste su una scala da 0 a 1, dove 0 
rappresenta un ecosistema degradato e 1 rappresenta una 
condizione di riferimento basata sulle foreste primarie o protette. La 
condizione media in 44 tipi di foresta ha mostrato un lieve trend 
positivo negli ultimi due decenni, attestandosi a 0,566 nel 2000 e 
aumentando a 0,585 nel 2018. Ciò significa che le foreste europee 
sono, in media, in condizioni moderate rispetto ai siti forestali di 
riferimento indisturbati o meno disturbati. Tuttavia, con un terzo 
delle nostre foreste in declino, gli scienziati del JRC avvertono che 
abbiamo bisogno di un ulteriore ripristino, di miglioramenti nella 
gestione delle foreste e di un ampio periodo di recupero per 
affrontare le condizioni naturali.











Percorsi Socioeconomici 
Condivisi – Shared
Socioeconomic Pathways 
(SSP) sono una raccolta di 
scenari climatici, che 
appaiono in un Rapporto 
di Valutazione dell’IPCC 
sul cambiamento 
climatico nell’AR6 
pubblicato il 9 agosto 
2021. Gli scienziati hanno 
esaminato cinque 
“possibili futuri climatici”, 
esplorando diversi livelli 
di emissioni di gas serra, 
che vanno da:
• “emissioni molto 

basse” SSP1-1.9,
• “basse” SSP1-2.6
• “intermedie” SSP2-4.5
• “alte” SSP3-7.0 
• “molto alte” SSP5-8.5.



Foreste in Italia

• Stato 
• Dinamica



Foreste che crescono (aumenta la superficie)

• Per valutare le dinamiche (dove, quali, come) a livello nazionale 
occorrerebbe poter fare confronti fra dati omogenei:

• Dati ISTAT:  non ci sono più, i confronti si possono fare solo per 
il passato ante 2000

• Dati inventariali: dal 1985 ogni 20/10 anni
• Carte forestali: 1936 e 2020
• Dati di land cover: onnicomprensivi e con logica separativa



Dati di superficie forestale: che dati?

• Dati Istat: raccolti sin dal 1870 attraverso la rete nazionale su base 
provinciale/comunale, aggiornati di anno in anno, con una propria 
definizione di base (densità minima = 50% su 0,5 ha), non più 
raccolti ed elaborati, sostituiti con quelli inventariali nel nuovo 
secolo;

• Dati Inventariali (IFNI – IFNC): dal 1985 (primo inventario), su base 
campionaria sistematica su reticolo di 3 km (900 ettari), poi 
multifasico (2005 – 1 km + 3 km) – Definizioni Fao

• Dati da Cartografia: rilevamento dell’universo dell’oggetto su base 
IGM o altro e immagini telerilevate (CF del Regno 1936 – CFI 2020), 
ora funzionano con la logica dei GIS (definizione TUFF)



nc t

1988 6.750.439                               4.043.255                           2.371.994                           335.190
Variazione:     + 458.111         + 7,3 %          + 256.956          + 6,8 %    + 186.098          + 8,5 %       + 19.057   + 6 %

(montagna Istat: sopra 600/700 m – collina 180-600/700 – pianura  sotto 180 m)









TotaleA. T. B. Bosco

10.467.5351.708.333 
(16,3%)

8.759.202 
(83,7%)

IFNC 2005

11.054.4581.969.272 
(17,8%)

9.085.186 
(82,2%)

IFNC 2015

586.925        
(+5,6%)

260.939(44,5%)

(+15%)
+325.984(55,5%) 

(+3,7%)
Differenza

Note sul totale: trend positivo in tutte le regioni, però : -0,1% in Trentino e+16,6% in Molise
Alpi:+3,2% - Appennino sett. e centr.: +5%  - Resto: +8,9%





Definizioni di bosco

TUFF: Sono definite bosco le superfici coperte da vegetazione forestale arborea, associata o meno a quella 
arbustiva, di origine naturale o artificiale in qualsiasi stadio di sviluppo ed evoluzione, con estensione non 
inferiore ai 2.000 metri quadri, larghezza media non inferiore a 20 metri e con copertura arborea forestale 
maggiore del 20 per cento. Il TUFF (Testo Unico in materia di foreste e filiere forestali) è la legge quadro 
italiana, emanata con il Decreto Legislativo 34/2018.

La definizione FAO di foresta (il termine più vicino a bosco nella terminologia della FAO) si riferisce a 
un'area con una copertura arborea superiore al 10%, alberi alti più di 5 metri e un'estensione superiore a 
0,5 ettari. La FAO usa il termine "foresta" per includere foreste dense, boschi aperti e savane che 
rispettano questi criteri. Le "altre terre boscate" comprendono aree forestali con una copertura arborea 
compresa tra il 5% e il 10% di specie che possono raggiungere i 5 metri di altezza a maturità, o aree con 
una copertura superiore al 10% di specie che non raggiungono tale altezza(da 2 a 5),  o di specie 
arbustive, tutte con un'estensione minima di 0,5 ettari e una larghezza minima di 20 metri, e con un uso 
prevalente non agricolo o urbano. 

In Friuli-Venezia Giulia, un "bosco" è definito dalla Legge Regionale n. 9 del 2007 come un terreno con vegetazione forestale arborea, naturale o 
artificiale, che superi i 2.000 m² di estensione, abbia una larghezza media di almeno 20 metri e una copertura arborea superiore al 20%. Sono considerati 
bosco anche le aree temporaneamente prive di copertura, i fondi soggetti a rimboschimento e le radure che non interrompono la continuità del bosco. 









Carta Forestale



Fasi della Metodologia:
Aggregazione e mosaicatura di cartografie regionali e locali: Si utilizzano cartografie 
forestali esistenti a livello regionale e locale, che vengono integrate e "mosse" per creare 
una copertura nazionale omogenea. 
Utilizzo di ortofoto AGEA ad alta risoluzione: Per ottenere il massimo dettaglio, le 
immagini aeree digitali AGEA 2020, con risoluzione geometrica di 20 cm, sono 
fondamentali per la creazione e l'aggiornamento della carta. 
Definizione della maschera bosco/non bosco: Sulla base delle ortofoto e dei dati esistenti, 
viene creata una maschera per distinguere le aree forestali da quelle non boschive. 
Collaudo rigoroso: La carta viene sottoposta a un processo di collaudo, verificando 
l'accuratezza della classificazione e della rappresentazione geometrica. Questo processo 
prevede la selezione di punti casuali stratificati, l'estrazione di quadrati intorno a essi e la 
fotointerpretazione da parte di esperti per la mappatura della copertura forestale. 
Standard di qualità: Il collaudo mira a garantire un'overall accuracy di almeno il 90% per la 
restituzione in scala 1:10.000, verificando l'efficacia della classificazione e la precisione 
geometrica. 





Boschi di abete rosso 540.117,16
Boschi di abete bianco 142.022,33
Pinete di pino silvestre e montano 103.809,97
Pinete di pino nero, laricio e loricato 275.252,28
Boschi di larice e cembro 413.728,90
Pinete di pini mediterranei 213.252,70
Altri boschi di conifere, pure o miste 66.360,78
Faggete 1.269.778,94
Querceti a rovere, roverella e farnia 1.399.263,83
Cerrete, boschi di farnetto, fragno, vallonea 1.242.471,66
Castagneti 941.374,35
Ostrieti, carpineti 893.248,18
Boschi igrofili 403.380,54
Altri boschi caducifogli 823.574,22
Leccete 765.626,26
Sugherete 131.230,60
Altri boschi di latifoglie sempreverdi 188.230,46
Macchia, arbusteti mediterranei 1.035,41
Arbusteti di clima temperato 5.040,25
Arbusteti subalpini 117.675,17
Altri boschi 537,81

Superfici delle categorie forestali della CFI 2020 su definizione FAO

Fustaie: 3.789.413

Cedui: 3.756.425
di cui    56,7% adulti

32,5 % invecchiati

Altro:  1.410.945

TOTALE    9.937.011,75



In totale, le superfici colpite dal vento e dall’insetto assommano a circa 75-80.000 ettari: più di due volte quella del Lago di
Garda. Ma c’è un dato confortante: tutte e cinque le amministrazioni hanno segnalato numeri in discesa relativamente ai dati di 
monitoraggio 2024. 



Cartografia di
copertura
del suolo

(Land Cover)



L’uso del suolo descrive come il territorio viene utilizzato dalle attività umane, quindi le funzioni e le destinazioni 

La "copertura del suolo" descrive invece l'aspetto fisico









Copernicus Land Monitoring Service: carta di copertura e uso del suolo Global Land Cover (GLC) e gli 
strati Forest degli High Resolution Layer (HRL),
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Osservazioni sulla confrontabilità dei dati nel tempo

Dati ISTAT: valore storico di evoluzione fino alla fine del secolo scorso, in quanto unica serie 
disponibile
Dati inventariali : confrontabilità tra 2005/2015, meno con 1985 (20m, 20%, 2000mq)
Dati cartografici: confrontabilità limitata tra 1936 e 2020 ma almeno omogeneità nazionale
Dati di Land Cover: dati molto diversi tra di loro, contengono anche le superfici 
potenzialmente a bosco

Cosa potrebbe servire: 
Distinzione tra crescita e decrescita del periodo di riferimento all’interno del bilancio netto
Analisi delle componenti principali di crescita (naturale o artificiale) e decrescita (tipo di 
consumo di suolo o di disturbo)
Nella crescita naturale: disaggregazione delle dinamiche per ambito
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